LA STRATEGIA ZERO EMISSIONI DI RENAULT 

Renault ha annunciato, fin dal 2008 il proprio obiettivo di commercializzare su larga scala veicoli a Zero Emissioni. Questa svolta tecnologica rappresenta l’unica soluzione per proporre automobili che non emettano diossido di carbonio, né particolato. 

La gamma di veicoli elettrici Renault Z.E.

Fra il 2011 e il 2012 Renault introdurrà sul mercato una gamma completa di 4 veicoli elettrici, (contraddistinti dalla firma Z.E., cioè Zero Emissioni), adatti a rispondere alle più diversificate esigenze di utilizzo privato e professionale e a permettere ad ogni cliente di trovare il tipo di automobile che desidera:
· Kangoo Express Z.E., furgonetta elettrica, destinata a flotte ed operatori professionali, ideale per il trasporto merci in città. Disponibile sul mercato dal secondo semestre 2011; 

· Fluence Z.E., berlina raffinata del segmento C, che consente di trasportare comodamente 5 persone. Sul mercato dall’inizio del 2012;

· Twizy Z.E., soluzione di mobilità urbana innovativa, con 4 ruote, 2 posti in linea ed una carrozzeria avvolgente, ideale per gli spostamenti in città. Sarà commercializzata all’inizio del 2012; 

· Zoe Z.E., berlina compatta e versatile del segmento B. Sarà commercializzata da metà 2012.
Kangoo Express Z.E. e Fluence Z.E  sono versioni elettriche di veicoli termici, mentre Twizy e Zoe sono due nuovi modelli sviluppati appositamente per l’alimentazione elettrica, dotati di un design distintivo ed innovativo e di un’anima al 100% elettrica. 

La strategia industriale dei veicoli elettrici Renault

Renault produrrà i suoi primi quattro veicoli a Zero Emissioni in quattro siti industriali, a partire dal 2011.

In Francia, Renault produrrà Zoe a Flins, nella regione di Parigi, e Kangoo Express Z.E. a Maubeuge, nel nord del Paese, mentre Twizy sarà prodotta a Valladolid, in Spagna, e Fluence Z.E. e a Bursa, in Turchia.

Tali scelte in tema di logistica della produzione consentiranno a Renault di garantire un’importante fornitura di veicoli a Zero Emissioni in Europa occidentale, grazie alla localizzazione dei siti nelle immediate vicinanze dei mercati di destinazione, beneficiando, nello stesso tempo, del know-how di tali stabilimenti in termini di produttività e di qualità.

Un modello economico innovativo

Renault proporrà formule di acquisto innovative, nell’ambito del programma Zero Emissioni. Infatti, per la prima volta, la proprietà dell’auto sarà indipendente da quella delle batterie; i clienti potranno acquistare o noleggiare la loro auto e sottoscrivere un abbonamento che includerà l’utilizzo della batteria ed i servizi correlati, specifici per l’uso del veicolo elettrico. 

Renault intende proporre il veicolo elettrico ad un prezzo paragonabile a quello di un modello termico diesel, di dimensioni e livello di equipaggiamento equivalenti (al netto degli incentivi governativi). I veicoli elettrici offriranno, fin dal lancio, un TCO (Total Cost of Ownership o Costo Totale di Esercizio) in linea con quello di un veicolo termico diesel, e addirittura inferiore a partire da 15.000 km/anno.

Fin dalla sua prima tappa in concessionaria, il cliente potrà contare su una risposta a tutte le sue esigenze, grazie alla formula del “one stop shopping”, che gli permetterà di accedere agevolmente all’acquisto o al noleggio dell’auto, al contratto d’uso della batteria, all’eventuale finanziamento dell’auto, all’assicurazione e addirittura all’installazione di una Wall-Box, per la ricarica a domicilio in completa autonomia e sicurezza.

3 modalità di ricarica
1. Ricarica standard: la modalità di ricarica più comune e più pratica per gli utenti. Collegando semplicemente il veicolo ad una presa presso il proprio domicilio o ad una colonnina di ricarica pubblica (ad esempio all’interno di un parcheggio) è possibile effettuare una ricarica completa da 3,5 a 8 ore a seconda della potenza disponibile e del tipo di veicolo (3,5 ore per Twizy, tra 6 e 8 ore per Fluence Z.E., Zoe e Kangoo Express Z.E.). Per la ricarica presso il domicilio esistono due possibilità: collegarsi ad una Wall Box (punto di ricarica murale domestico) o ad una presa domestica classica, tramite utilizzo di un cavo EVSE (Electric Vehicle Supply Equipment) proposto come accessorio. Renault raccomanda l’installazione di una Wall-Box che presenta numerosi vantaggi come l’ergonomia, la velocità, l’ottimizzazione del costo della ricarica e l’assicurazione di un’installazione conforme alle regole di sicurezza. 
2. Ricarica rapida: la modalità di ricarica complementare per eccellenza.  Se si ha bisogno di ricaricare rapidamente la batteria, è sufficiente collegare il veicolo su una delle colonnine di ricarica rapida che saranno installate sul suolo pubblico o privato, in tal modo è possibile recuperare 50 km di autonomia in meno di 10 minuti o l’80% dell’autonomia totale in 30 minuti. In un primo momento, tale modalità di ricarica sarà proposta solo su Renault Zoe e, successivamente, su Renault Fluence Z.E. e Renault Kangoo Express Z.E. Questa soluzione di ricarica sarà disponibile dal 2012.

3. Sistema Quickdrop: in alcuni Paesi saranno installate delle stazioni automatiche di sostituzione della batteria. Il cliente potrà sostituire una batteria scarica con una carica in soli 3 minuti. Ad oggi, l’installazione di tali stazioni è prevista in Israele e Danimarca, in partnership con Better Place.Queste stazioni potranno essere sviluppate da partner diversi, in funzione dei Paesi. È prevedibile che la quantità di veicoli elettrici circolanti influirà sull’interesse di nuovi partner a realizzare tale sistema. 

I veicoli elettrici Renault saranno equipaggiati con un navigatore intelligente che indicherà costantemente l’autonomia della batteria e la localizzazione della più vicina stazione di ricarica o di sostituzione delle batterie. 

Infrastrutture elettriche

Renault basa il proprio obiettivo di sviluppo di massa della mobilità elettrica a zero emissioni sulla collaborazione con governi, amministrazioni locali e società energetiche, che hanno tutti un ruolo determinante nel creare le condizioni strutturali, economiche ed operative di sviluppo dei veicoli elettrici. A tutt’oggi, l’Alleanza Renault-Nissan ha sottoscritto oltre 80 accordi, destinati a preparare i mercati e le infrastrutture per una commercializzazione di massa dei veicoli elettrici a partire dal 2011. Qui di seguito, una tabella che riassume gli accordi siglati a fine ottobre 2010: 

	Data annunci
	PARTNER

	2008
	Israele, Danimarca, Kanagawa (Giappone), Portogallo, Tennessee (USA), EDF (Francia), Yokohama 

(Giappone), Oregon (USA), Monaco, Sonoma County (USA), EOS (Svizzera).

	2009
	Greentomatocars (GB), Elektromotive (GB), EWZ (Svizzera), One North East (Gran Bretagna), San Diego Gas & Electric (USA), Electricity Supply Board (Irlanda), Ministry of Industry and Information Technology (Cina), LeasePlan (Paesi Bassi), Phoenix (Arizona – USA), Oak Ridge National Laboratory (Tennessee – USA), Hong Kong, Seattle (USA), Raleigh (North Carolina - USA), Singapore, Washington D.C. (USA), A2A (Lombardia, Italia), Paesi Bassi, State of Victoria (Australia), RWE (Germania), Vancouver (Canada), Barcellona (Spagna), Mexico (Messico), Provincia GuangDong (Cina), Prefettura di Saitama (Giappone), Prefettura di Miyazaki (Giappone), Houston (USA), Guangzhou & Dongfeng (Cina).

	2010
	Andalusia (Spagna), Isola della Réunion (Francia), Ryokan Association (Giappone), Hertz (Mondo),  ChristChurch City Council (Nuova Zelanda), Orlando (USA), Houston (USA), Massachussets (USA), Avis (Mondo), ChaDeMo Association (Giappone), Wuhan (Cina), Castilla y Leon (Spagna), Acciona (Spagna), ENEL (Italia-Spagna-Sud America), ENDESA (Spagna), Madrid (Spagna),  Irlanda del Nord, Sao Paulo (Brasile), Milton Keynes (GB), Mobi-e (Portogallo), İstanbul Enerji (Turchia), Amsterdam (Paesi Bassi), Cile, Giordania, E.Lequerc (Francia), Wellington (Nuova Zelanda), Québec (Canada), Siviglia (Spagna), Taichung (Taiwan), Toronto (Canada), Unibail-Rodamco (Francia/Spagna), Cordoba (Argentina), Regione Nord Pas-de-Calais (Francia), Rouen (Francia), Ankara (Turchia), .


Anche in Italia, Renault è impegnata nello studio di partnership con le principali amministrazioni comunali e compagnie elettriche, nella prospettiva di realizzare progetti congiunti per la mobilità a zero emissioni, promuovere i veicoli elettrici e sviluppare le idonee infrastrutture. Renault è oggi l’unico gruppo automobilistico ad aver siglato accordi in tale ambito con i due principali operatori energetici in Italia.

Un protocollo d’intesa è stato siglato nei mesi scorsi tra Renault ed Enel, per lo sviluppo congiunto di soluzioni integrate per la mobilità elettrica nei più diversi ambiti di applicazione: compatibilità tecnica tra l’infrastruttura di ricarica e i veicoli elettrici, offerte integrate di prodotti e servizi, analisi delle diverse tecnologie di ricarica e dei servizi associati all’infrastruttura di ricarica, studio del ciclo completo di vita della batteria e del suo eventuale impiego come sistema di accumulo di energia, sviluppo di progetti pilota in Italia in aree in corso di identificazione.

Un accordo è stato siglato da Renault anche con A2A, multiutility leader nella distribuzione dell’elettricità in Lombardia. L’accordo prevede la realizzazione di un progetto pilota (progetto E-MOVING) fra il secondo semestre 2010 e il primo semestre 2011 nelle città di Milano e Brescia. Una flotta di 60 veicoli Renault Z.E. (Kangoo Express Z.E. e Fluence Z.E.) sarà messa a disposizione di clienti privati e società pubbliche e private e un’infrastruttura di 270 punti di ricarica sarà implementata nelle due città. 

Progetti pilota

Ancor prima della commercializzazione, la gamma Renault Z.E. di Renault sarà visibile su numerose strade: infatti, per preparare il lancio commerciale dei veicoli elettrici, Renault ha avviato un programma di realizzazione di una flotta test senza precedenti. 

Dalla fine di quest’anno, e fino alla commercializzazione delle prime auto di serie, a metà del 2011, Renault metterà a disposizione dei suoi partner oltre 600 prototipi che saranno testati in condizioni reali di utilizzo, nell’ambito di progetti pilota realizzati in 10 Paesi, tra cui l’Italia, su centinaia di migliaia di chilometri. 

Tali progetti pilota prevedono, oltre alla messa a disposizione dei veicoli da parte di Renault, la realizzazione di infrastrutture di ricarica nella zona geografica interessata, e saranno realizzati con l’insieme degli stakeholder (autorità locali, società produttrici di elettricità, clienti flotte, …). 

Tra questi progetti pilota, a titolo esemplificativo: 

- il progetto E-Moving con la multi-utility A2A in Italia (Lombardia e più precisamente nelle città di Milano e Brescia); 

- il progetto SAVE (Seine Aval Véhicules Electrique), con EDF, Schneider Electric e altri partner, nella regione Yvelines in Francia; 

- il progetto con il partner Better Place in Israele; 

- il progetto con la società energetica RWE in Germania (Regione Renania Nord Vestfalia);

- il progetto VERT, sull’isola della Réunion, che consentirà di testare il caso più specifico delle isole. 

Di volta in volta saranno perseguiti numerosi obiettivi che riguardano sia il veicolo che il suo “ecosistema”:
-    testare le tipologie di utilizzo dei clienti ed osservare i comportamenti in situazione reale; 

· testare il veicolo elettrico in condizioni di utilizzo reale, in particolar modo con clienti flotte molto esigenti;

· testare le soluzioni tecniche relative alle modalità di ricarica: installazione e impiego delle diverse tipologie di ricarica (lenta, rapida), utilizzi, frequenza, durata, ecc;

-    testare i modelli economici associati ai veicoli elettrici.

In questa prospettiva, la realizzazione di tali prototipi consentirà a Renault e a tutti i suoi partner di testare le soluzioni tecnico-economiche in situazione reale, in modo da preparare al meglio la commercializzazione di massa dei veicoli elettrici. 

Le batterie dell’Alleanza Renault-Nissan

Le batterie agli ioni di litio di ultima generazione sono composte da 48 moduli di potenza, disposti in due file affiancate. Ciascuno dei moduli, delle dimensioni di un PC portatile, comprende 4 celle elementari, al cui interno hanno luogo le reazioni elettrochimiche che consentono di produrre corrente o di immagazzinare l’energia. Le 4 celle di ciascuno di tali moduli erogano 8,4 V, pari a 400 V per l’insieme dei 48 moduli che compongono la batteria.

Le performance di tali batterie, rispetto a quelle di vecchia generazione al nichel-metallo idruro, sono superiori a tutti i livelli: autonomia, performance, affidabilità e sicurezza. 

· Le batterie agli ioni di litio non sono soggette al tipico “effetto memoria” della ricarica, che si osserva dopo cicli di ricarica incompleti e che provoca un calo della capacità delle batterie tradizionali. 

· La batteria dell’Alleanza non richiede manutenzione e conserva dall'80% al 100% della sua capacità per una durata media di sei anni; potrà, inoltre, subire cicli brevi di ricarica, senza alterazioni della sua capacità.

· Il raffreddamento della batteria è realizzato dal flusso d’aria ambiente, grazie alle proprietà di dissipazione del calore del suo carter in alluminio. 

· La capacità energetica supera nettamente quella delle generazioni precedenti: 100 Wh/kg contro 25 per una batteria al piombo e 63 per una al NiMh.

Le batterie agli ioni di litio sono riciclabili e l'Alleanza Renault-Nissan lavora su processi e filiere di riciclaggio adatte alle batterie automobilistiche. Le batterie agli ioni di litio – composte da elementi non tossici (litio, ossido di manganese o fosfato di ferro, grafite) – non rappresentano un pericolo per l'ambiente, contrariamente alle vecchie batterie al nickel cadmio. 

Riguardo alle esigenze in tema di litio, le batterie da 250 kg AESC (Automotive Energy Supply Corp.) dell’Alleanza contengono soltanto 3 kg di litio. Secondo le stime delle Società minerarie Chemetall e SQM, le riserve mondiali di litio rappresentano, oggi, da 14 a 17 milioni di tonnellate. Inoltre, i Paesi produttori (Cile, Bolivia, Argentina, Cina …) sono geograficamente differenti dai Paesi produttori delle energie fossili tradizionali.
La produzione di batterie diventerà uno dei core business dell’Alleanza Renault-Nissan che produrrà batterie agli ioni di litio in tre continenti: America, Asia ed Europa, per alimentare localmente gli stabilimenti di carrozzeria-montaggio dove saranno prodotti i futuri V.E.

Inizialmente importate dal Giappone, le batterie acquistate da AESC, joint-venture Nissan-NEC, saranno progressivamente installate nelle immediate vicinanze degli stabilimenti di montaggio. Attualmente sono in fase di sviluppo i siti di produzione di batteria a Flins (Francia), Sunderland (UK), Cacia (Portogallo), Smyrna (Tennessee, USA) e Zama (Giappone).

Questa multi-localizzazione renderà sicuri i flussi e ridurrà i costi logistici, permettendo, nel contempo, di realizzare volumi di produzione importanti. A lungo termine, l’Alleanza sarà in grado di produrre 475.000 batterie all’anno.

Ottimizzare l’autonomia 
Le batterie agli ioni di litio offriranno ai veicoli Renault Z.E. un’autonomia media di 160 km (100 km per Twizy).

La gestione dell’autonomia rappresenta la sfida essenziale per il veicolo elettrico: essa deve essere leggibile e prevedibile. I modelli della gamma Renault Z.E. beneficiano di una specifica interfaccia che informa il conducente del livello di carica della batteria e dell'autonomia chilometrica residua: 

· un indicatore segnala il livello di carica della batteria;

· un “econometro” precisa al conducente il livello di consumo di energia. Inoltre, l'informazione è trasmessa anche tramite nuovi codici colore: celeste per la zona di utilizzo “normale” dell'auto; blu scuro per il funzionamento ottimale e rosso per la zona di consumo eccessivo, che influisce negativamente sull'autonomia; 

· il computer di bordo è adeguato al veicolo elettrico ed indica l’autonomia in km, il consumo medio ed istantaneo ed il numero di kWh residui; 

· il navigatore intelligente Carminat TomTom® integra l’informazione sull’autonomia indicando costantemente l’ubicazione delle stazioni di ricarica più vicine o di sostituzione delle batterie. 

A sua volta, il recupero di energia in frenata fa parte del programma della gamma Renault Z.E., con un dispositivo che si ispira alla logica di funzionamento del KERS (Kinetic Energy Recovery System), utilizzato in Formula 1: all’atto della decelerazione, l’energia cinetica viene recuperata e immagazzinata nella batteria. 

La sicurezza del veicolo elettrico al centro delle priorità

Renault sfrutta la sua competenza di costruttore automobilistico leader in tema di sicurezza, per proporre veicoli elettrici corrispondenti ad un elevato livello di rigore in materia, identico a quello dei veicoli termici. Numerosi crash-test consentono di validare i calcoli e di valutare fisicamente i prototipi. 

Batteria: l’integrazione di 250 kg di batteria in un veicolo non è irrilevante ed esige specifici rinforzi della struttura della scocca, per garantire la sicurezza in caso di urto. La batteria è un elemento delicato quanto un serbatoio del carburante ed è stata oggetto, a sua volta, di una protezione rinforzata, per assicurare l’integrità dei suoi moduli. Numerosi crash-test hanno permesso di validare la resistenza della batteria e di determinarne l’ubicazione ottimale nel veicolo. 

Cablaggio: il percorso del cablaggio nel veicolo è stato ottimizzato, in modo da evitare i rischi di sezionamento. Infine, in caso di urto violento, la corrente viene immediatamente interrotta in modo automatico. Inoltre, la batteria non si surriscalda nell’uso quotidiano: la temperatura è controllata costantemente e la gestione elettronica della batteria ne evita il riscaldamento anomalo. 

Compatibilità Elettromagnetica (CEM): tutti i dispositivi elettronici, elettrici ed elettrotecnici del veicolo elettrico (ad esempio, il comando del motore elettrico, il caricatore e la batteria) devono rispettare le specifiche dei capitolati CEM di Renault, più severi della regolamentazione europea. La conformità a tali standard garantisce l’integrità dei sistemi a radiofrequenza presenti all’interno o all’esterno del veicolo. 
Utilizzo / manutenzione: l’utente può intervenire sulla manutenzione corrente del suo veicolo seguendo il manuale di istruzioni. Sono state predisposte delle protezioni, per evitare incidenti del tipo elettrocuzione, in caso di intervento nel vano motore. 

In linea con tutti gli altri tipi di veicoli, l’isolamento e la tenuta della rete elettrica di potenza del veicolo sono stati progettati per far fronte, con la massima sicurezza, ai casi di utilizzo prevedibili (esempio del passaggio di un guado). In situazioni eccezionali, quali un’inondazione o un’immersione, i danni provocati dall’acqua non comporteranno rischi particolari per le persone o l’ambiente.
Fino a 30 km/h, il V.E. è particolarmente silenzioso e, superata tale velocità, si fa sentire unicamente per il rumore dovuto al rotolamento dei pneumatici oltre che per quello dovuto agli spostamenti d’aria. È per rispondere ai timori derivanti da tale silenziosità, che Renault lavora sulla creazione di un rumore artificiale, trasmesso, ad esempio, tramite un altoparlante ubicato nel vano motore. È da sottolineare che, in questo campo, Renault anticipa la futura normativa. 

Al momento di scegliere una nuova tecnologia, come quella del veicolo elettrico, il cliente deve essere completamente rassicurato: una Marca quale Renault, nota ed apprezzata per la sua eccellenza in materia di sicurezza, che si posiziona oggi tra le migliori in termini di qualità, e provvista di una delle Reti più capillari in Europa, rappresenta una garanzia ed una carta vincente rispetto alla concorrenza. 

